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COME TIRAR FUORI IL MONDO DAL RISCHIO  

DI UNA CATASTROFE NUCLEARE  

 
Martedi  13 Dicembre 2016 

 

Torino - Circolo ARCI ñLa Poderosaò - Via Salerno 15 

 

con la mostra fotografica su Hiroshima e Nagasaki 

 

Il 27 Ottobre 2016 alle Nazioni Unite : 

una ñgiornata storicaò verso il disarmo nucleare ! 

 
 

 

Luigi Mosca - Armes Nucléaires STOP 
 



 

 

 

Dapprima una breve introduzione .....  

 

 per chiarire di che cosa stiamo parlando  
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Vi sono attualmente 1800 Bombe Nucleari 

     equivalenti a 50 000 bombe di Hiroshima,  

     in stato di « allerta massima e permanente »  
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                  Ed in totale vi sono (ancora !) nel mondo  

          15 400 (quindicimila e quattrocento) bombe nucleari 

                  (essenzialmente bombe allô Idrogeno ï « bombe H ») 

      equivalenti a cinquecentomila bombe di Hiroshima (1945) 
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Queste bombe sono possedute da 9 Stati 

 

5 

Stati Numero di bombe 

Stati  Uniti dôAmerica (USA)              7 000 

Russia              7 290 

Francia                 300 

Gran Bretagna (UK)                 215 

Cina                 260 

Israele                   80 

India                 115 

Pakistan                 125               

Corea del Nord                   10 

------------------------------------- ------------------------ 

Totale        å  15 395 
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240 bombe americane (USA) sono installate  

nelle basi della NATO in Europa 
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Bombe USA B61 della NATO 



 

Le bombe già fatte esplodere: 

 

Hiroshima (å 15 Ktons di TNT/ U(235)) il  6 Agosto 1945   

e Nagasaki (å 20 Ktons di TNT/ Pu(239)) il  9 Agosto 1945 

  

Ed in seguito : 2074 test nucleari di cui ¼ nellô atmosfera ed i 

rimanenti in siti soterranei 

Tra questi test, vi è quello della bomba la più potente tra quelle 

sino ad ora realizzate, detta la « Tzar Bomba », equivalente a 

3800 bombe di Hiroshima ! fatta esplodere il 30 Ottobre 

1961 nellôarcipelago della Nuova Zembla, situata nellôOceano 

Artico.    
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Il 30 Ottobre 1961 : esplosione della ñTZAR BOMBAò = 3800 bombe dôHiroshima 

Ғ млл YƳ 



 
A proposito delle bombe nucleari su Hiroshima e Nagasaki, 

 è essenziale « smontare » il mito secondo il quale sarebbero state 

queste 2 bombe ad aver provocato la resa del Giappone : 

 

¯ stata invece lôentrata in guerra dellôUnione Sovietica  

lô8 agosto 1945 che ha deciso lôImperatore Hirohito  alla resa ! 

(il quale Imperatore non aveva per niente reagito  

al bombardamento di Hiroshima !)  

 

Cioô è oramai ampiamente dimostrato da storici tanto americani 

che giapponesi, ma, come noto, le leggende sono dure a morire ! 
 

(per maggiori informazioni : vedere in Appendice) 
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Potenza distruttiva delle bombe nucleari (H) 

 

      1 bomba  puoô distruggere    una grande città 

 

  100 bombe possono distruggere           un Paese 

 

1000 bombe possono distruggere      il nostro pianeta (*) 

---------------------------------------------------------------- 

(*) cioè la maggior parte delle specie viventi, le città e le altre 

infrastrutture 
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Ascoltiamo ora cioô che il presidente John Fitzgerald Kennedy  

disse in un discorso allôAssemblea Generale delle Nazioni Unite,  

il 25 Settembre 1961 : 

 

 « Ogni uomo, donna o bambino vive sotto una spada nucleare  

di Damocle, appesa a dei fragili fili che possono essere tagliati  

ad ogni momento per incidente o per errore o per follia .  

 

Queste armi di guerra mostruose devono essere abolite  

prima che esse ci aboliscano  » 

 

Ebbene questo discorso, pronunciato mezzo secolo fa,  

potrebbe di nuovo essere pronunciato tale e quale oggi !  
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Ben 9 volte il mondo è passato molto vicino ad una guerre nucleare !!! 

 
Si veda a questo proposito il libro « Command and Control - Nuclear Weapons, the Damascus accident, 

and the illusion of safety »  
di Eric Schlosser, giornalista dôinvestigazione (The Penguin  Press, New York, 2013 - 630 pagine), ora 

tradotto anche in italiano. 

1956 - 1962 :  14 falsi allarmi (di cui 11 durante la Crisi di Cuba) 

1962 :  Crisi dei missili di Cuba 

  

1973 (6 ottobre) : Israele - Guerra del Kippour : Golda Meir fa puntare 6 missili equipaggiati di testate nucleari sullôEgitto 

  

1980 é : Crisi degli Euro-missili (NATO - Russia) 

  

1982 : Guerra delle Isole Falkland (Inghilterra - Argentina) :  navi britanniche con armi nucleari nellôoceano Sud-Atlantico : ricatto da 

parte di Margaret Thatcher nei confronti di Mitterrand : domanda del codice dei missili Exocet che la Francia aveva venduto 

allôArgentina. 

  

1983 (25/26 Settembre) :  Stanislav Petrov, al posto di comando di Serpoukhov :   

 non dà seguito ad un allarme « confermato è di un attacco di 5 missili USA é 

  

1983 (7/11 Novembre) : serio rischio di innesco di una terza guerra mondiale nucleare, durante lôesercitazione ç Able Archer 83 » della 

NATO in Europa 

  

1990-1991 Guerra del Golfo (Kuwait) : alcuni satelliti USA osservano delle basi di lancio mobili di armi nucleari Israeliane in stato di 

massima allerta nei confronti dellôIrak, e cioô durante più settimane (in possibile risposta ai missili Scud di Saddam Hussein) 

  

1995 : Un missile norvegese (dedicato ad uno studio del clima), la cui segnalazione da parte della Norvegia non era pervenuta allo Stato 

Maggiore russo, si dirige verso la Russia : Boris Eltsin ¯ presidente é 

  

2002 (Maggio-Giugno) : in seguito ad una serie di attentati, la sfida convenzionale e nucleare tra lôIndia e il Pakistan raggiunge il 

parossismo : si tratta della più grande minaccia di guerra nucleare dopo la crisi di Cuba nel 1962. 

  



     

 Contrariamente a cioô che pretende una certa propaganda,  

le armi nucleari non rappresentano  

affatto un fattore di sicurezza per  

gli Stati che le possiedono, ma un fattore  

di rischio immenso per tutti ! 

 

In effetti, basta che anche in un solo caso una « forza  

nucleare » non abbia il suo effetto di dissuasione perchè 

 una guerra nucleare possa scoppiare, con delle  

conseguenze terrificanti per tutti ! 

           Cioè : 

 una « forza di dissuasione » è unôillusione suicida ! 

oltre ad essere un motore potente per la proliferazione !      
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In altri termini :  

 mentre per millenni i singoli Stati (monarchie, imperi, é) sovente 

 avevano potuto fondare la loro sicurezza sulla minaccia militare rivolta 

 agli altri Stati, a partire dallôanno 1945 (inizio dellôera nucleare 

 militaire) la situazione si ¯ ñribaltataò, per cui rimangono soltanto 

 due (altre) possibilità : 

         -  o la sicurezza è garantita per tutti gli Stati (195) 

         -  oppure non è garantita per nessuno degli Stati  

 

Per conseguenza, la sola soluzione consiste innanzitutto nellôeliminazione 

totale di tutte le armi nucleari. 

 

Siô, ma come ?      
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  Diverse azioni sono in corso da parte delle ONG*) e di alcuni Stati 

« non dotati » ( Norvegia, Svizzera, Costa-Rica, é) per cercare di 

rompere questo cerchio vizioso prima che sia troppo tardi : 

-  iniziative diplomatiche presso gli ambasciatori, i parlamentari e   

i governanti dei vari Stati é 

- iniziative rivolte alle popolazioni : pubblicazioni, conferenze,  

     sit-in, digiuni, documentari, esposizioni é. al fine di generare  

     una presa di coscienza che possa condurre ad una pressione sui 

governi dei Paesi « dotati » 

---------------------------------------------------------------------------------- 

(*) ONG = Organizzazioni Non Governative : associazioni e movimenti quali : 

Armes Nucléaires STOP, IPPNW, WILPF, le Mouvement de la Paix, Global 

Zero,  Abolition 2000, Campagna ICAN, USPID, Pugwash, Energia Felice, 

     Fermiamo chi scherza con il fuoco atomico, ARCI, ANPI, Senzatomica, etc.     
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E specialmente una serie di eventi recenti che aprono una « finestra  

di speranza è attraverso unôiniziativa congiunta di una maggioranza di 

Stati e dellôinsieme delle ONG a livello mondiale in vista di 

ñcostringereò gli Stati nucleari al disarmo : 

 

La Conferenza di Oslo sulle conseguenze umanitarie terrificanti  di una guerra nucleare, 
conferenza che ha riunito 127 Stati e diverse ONG nel mese di Marzo 2013,  

    

 seguita da una  seconda sessione in Messico (a Nayarit) nel Febbraio 2014 con la 
partecipazione di 146 Stati, e numerose ONG 

    

e da una terza sessione in Austria , a Vienna, lô8 e 9 Dicembre 2014 con la partecipazione di 
158 Stati (+ meeting ICAN il 6 e 7 Dicembre con circa 600 partecipanti).  
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La prossima tappa essenziale è di arrivare ad un  

ñTrattato internazionale di interdizione  

   delle armi nucleariò  

che, una volta entrato in vigore, avrebbe un impatto   

anche sugli Stati non-firmatari 
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                                        Innanzitutto i fatti :  
 

  1)  Tre conferenze sulle ñconseguenze umanitarie dellôuso di armi nucleari` 

                                                         e sul rischio che cioô possa avvenireò :  

                            Oslo (marzo 2013), Nayarit  (febbraio 2014) e Vienna (dicembre 2014) 

 

 2)  Tale processo è sfociato nella convocazione, da parte dellôAssemblea Generale dellôONU 

       dellôOttobre 2015, e su proposta del Messico, di un ñOpen Ended Working  Group(OEWG)ò 
(Gruppo di lavoro a composizione non limitata), tramite la risoluzione 70/33,  

       dal titolo ñTaking forward multilateral nuclear disarmament negotiationsò, approvata  

       da 138 Stati, (12 voti contrari e 34 astenuti, tra i quali lôItalia) 

 

      La finalità principale dellôOEWG, fissata alla sua creazione, ¯ quella di definire ñdelle misure 

       legali effettive e concrete, delle disposizioni legali e delle norme per pervenire a un mondo  

       senza armi nucleari ò 

 

 3)  La terza ed ultima sessione dellôOEWG si è svolta dal 5 al 19 Agosto scorso, al palazzo delle  

       Nazioni Unite a Ginevra (come le due precedenti sessioni) e si è conclusa con un Rapporto finale 

       (Report A/AC/268/CRP.3) approvato da una maggioranza del 75 % delle delegazioni degli Stati 

       presenti ed effettivamente votanti (68 delegazioni contro 22 e 13 astensioni).  
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Å   Tale ñReportò, trasmesso in seguito, sotto forma di ñraccomandazioneò, 

allôAssemblea Generale dellôONU dellôautunno 2016, a New York, afferma, nel suo 

Articolo  34, che : 

         

        ñUna maggioranza di Stati (*) ha espresso il  suo supporto per iniziare dei negoziati 

nellôAssemblea Generale (dellôONU) nel 2017, aperta a tutti gli Stati, agli organismi 

Internazionali e alla società civile, su di uno strumento giuridicamente vincolante 

per proibire le armi nucleari, conducente alla loro totale eliminazione, che 

stabilirebbe delle proibizioni e obblighi generali, come pure una politica che 

permetta di realizzare e mantenere un mondo senza armi nucleari. I  rappresentanti 

della sociétà civile hanno sostenuto tale richiesta.ò  

 

     (*)comprendenti, tra gli altri,  dei membri del Gruppo Africano (54 Stati), 

lôAssociazione delle Nazioni del Sud Est Asiatico (10 Stati) e la Comunità 

dellôAmerica Latina e dei Caraibi (33 Stati), come pure un certo numero di Stati 

dellôAsia e del Pacifico e dellôEuropa. 

 

 

 



 

Å Dôaltra parte, avendo personalmente partecipato alle tre sessioni dellôOEWG, possiamo 

        testimoniare della schiacciante maggioranza degli interventi in favore di un Trattato 

        Internazionale di Proibizione delle Armi Nucleari, come pure dellôenorme sproporzione 

        tra la grande pertinenza e qualità degli argomenti forniti da questa maggioranza di Stati  

        e quella degli argomenti utilizzati dalle delegazioni degli Stati ñpro nucleariò. 
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Quindi, a seguito delle Conferenze di Oslo (2013), Nayarit e Vienna (2014) sulle 

conseguenze umanitarie di una guerra nucleare  
e al ñGruppo di lavoro a composizione apertaò (Open Ended Working Group) in 

seno allôONU a Ginevra (Febbraio-Agosto 2016),  
  

il ñFirst Commetteeò dellôAssemblea Generale dellôONU (New York), 

il 27 Ottobre 2016, ha votato ad una maggioranza del 76%  

(123 voti favorevoli, 38 contrari e 16 astensioni), 

  

lôapertura di negoziati per un Trattato di Interdizione  

delle armi nucleari nel 2017  
  

(la Conferenza si svolgerà dal 27 al 31 Marzo e dal 15 Giugno al 7 Luglio 2017 alle 

Nazioni Unite a New York e sarà aperta a tutti gli Stati, ed anche alla Società civile e 

agli organismi Internazionali)  
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Ecco una foto presa al momento in cui è uscito il risultato di questo voto ñstoricoò al 

First Committee dellôAssemblea Generale delle Nazioni Unite, il 27 ottobre 2016.  

 

 Da sinistra a destra : Beatrice Fihn direttrice esecutiva della Campagna ICAN,  

Tim Wright direttore di ICAN per la regione Asia-Pacifico, Ray Acheson direttrice della 

missione « Reaching Critical Will  » del movimento WILPF  (Womenôs International 

League for Peace and Freedom)  
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Si tratta di una vera e propria ñrivoltaò degli Stati non dotati di 

armi nucleari, di fronte allôinaccettabile inerzia pluridecennale 

nel processo di disarmo e, peggio ancora, alla continua 

modernizzazione dei loro armamenti da parte degli Stati nucleari !   
 

Si tratta quindi di una svolta di portata storica sulla strada del disarmo nucleare, 

e questo dopo due decenni non solo di immobilismo nel processo di disarmo ma, 

peggio ancora, di una nuova ñescalation verticaleò, tramite una modernizzazione 

sempre più aggressiva di queste armi terrificanti, cioô che è stato tradotto, 

nellôinterpretazione degli ñScienziati Atomiciò, nel considerare che siamo ritornati  

ña tre minuti  da mezzanotte (cioè lôApocalisse)ò come nei momenti peggiori 

della Guerra fredda.   

  

Con questa rivolta  globale, gli Stati non dotati dôarmi nucleari (sono 

soprattutto Stati del Sud, dellôAmerica Latina e dellôAfrica, ma anche del Nord, 

come lôAustria e lôIrlanda), hanno voluto dire : ñdopo quasi mezzo secolo di 

inganni e dôipocrisia da parte degli « Stati dotati », nel quadro del Trattato  

di Non Proliferazione : ora basta ! Quando è troppo è troppo ! ò  
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In questo voto sono anche apparsi alcuni altri fatti interessanti e importanti : 

  

Una « frammentazione è dellôinsieme dei 9 Stati dotati dôarmi Nucleari, infatti : 

      5 Stati hanno votato « contro » : gli USA, la Russia, il Regno  

      Unito, la Francia e Israele (cioô che che rappresenta in totale  

      lô8% della popolazione mondiale) 

      3 Stati si sono astenuti : la Cina, lôIndia e il Pakistan (cioô che 

      rappresenta in totale il 36% della popolazione mondiale) 

      1 Stato ha votato « per » : la Corea del Nord !!!    

  

Una « fissurazione » in seno alla NATO, grazie alla «disobbedienzaè dellôOlanda, a fronte del 

dispiegamento impressionante dellôinsieme degli stati della NATO, sotto il ç dominio » degli USA, e 

degli altri loro alleati (Australia, Corea del Sud e Giappone). 

  

Inoltre è importante segnalare che il voto del 27 ottobre alle Nazioni Unite a New York è stato preceduto 

di poche ore da un altro voto, al Parlamento Europeo, di una risoluzione in favore appunto di 

unôapertura di negoziati nel 2017 per un Trattato Internazionale di interdizione delle armi nucleari, e 

questo con una maggioranza del 77% (415 voti favorevoli, 124 contrari et 74 astensioni).  

  

Una « frattura  » si è quindi prodotta tra il Parlamento Europeo da un lato e una gran parte dei Governi 

Europei dallôaltro. Cioô riguarda in particolare lôItalia, il cui Governo allôONU (New York) ha votato 

ñcontroò la risoluzione in favore di un Trattato di interdizione delle armi nucleari, mentre 

lôeuroparlamentare PD Brando Benifei a Strasburgo ha votato in favore di un tale Trattato, 

chiedendo allôalto rappresentante dellôUnione Europea per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

Federica Mogherini, di ñlavorare attivamente alla preparazione della conferenza nel 2017, convocata 

per negoziare uno strumento legale per lôabolizione delle armi nucleariò. 
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Infine, alle obiezioni sollevate dagli Stati contrari ad un Trattato Internazionale 

di Proibizione delle Armi Nucleari, che pretendono che un tale Trattato sarebbe 

« inutile », « prematuro », « fautore di divisioni », « controproducente », 

« rischioso », ecc,  

si puoô rispondere che : 
 

la finalità di un Trattato Internazionale di Interdizione delle Armi Nucleari non 

¯, in un primo tempo, quella di ottenere lôadesione degli Stati dotati di armi 

nucleari (o dei loro alleati), ma quella di stabilire un nuovo quadro giuridico 

nel quale si porrà necessariamente ogni ulteriore negoziato in vista 

dellôeliminazione effettiva di queste armi.  

 

In effetti, non si tratter¨ pi½ di negoziare su delle armi ñsemplicementeò molto 

più potenti delle altre, ma di negoziare su delle armi rese ILLEGALI  da un 

Trattato Internazionale dôinterdizione di tali armi mostruose. 
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Inoltre un tale Trattato, che stigmatizza anche il solo possesso 

delle armi nucleari, non mancherebbe di cambiare, anche 

radicalmente, il modo in cui le armi nucleari sono ancora sovente 

percepite dallôopinione pubblica, da responsabili politici, da 

ricercatori, da operatori industriali, economici e finanziari e é da 

militari !  

  

Infatti le armi nucleari, queste armi assolutamente disumane, 

non possono in alcun modo garantire la sicurezza di alcuni 

Stati contro tutti gli altri Stati, ma costituiscono una minaccia 

immensa per tutti !!!  
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Ovviamente un Trattato di Interdizione delle armi nucleari 

non provocherà la loro immediata e totale eliminazione, ma 

innanzitutto costituirà unôottima base per gli ulteriori 

negoziati a tale scopo, ed in seguito avrà come funzione quella 

di garantire lôirreversibilit¨ di un disarmo nucleare totale. 

  

Chiaramente il lavoro che rimane da compiere è ancora enorme, 

e certo non facile, ma indispensabile, e sarà la responsabilità 

di ogni cittadino del mondo é 
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RISVEGLIAMOCI DALLA NOSTRA LETARGIA !  
(a proposito delle armi nucleari)  

 

 Ecco alcuni degli ostacoli :  
¶ quando la realtà delle armi nucleari si situa al di là del nostro 

 ñorizzonteò personale  
¶ la necessità di far fronte a dei problemi vitali a breve scadenza 
         (disoccupazione, malattia grave, é) o pi½ generalmente lôavere  
         altri interessi considerati come prioritari  
¶ il desiderio (cosciente oppure no) di ñnon pensarciò perch® troppo 

spaventoso  
¶ la convinzione o la speranza che queste armi non saranno mai più utilizzate  
¶ il fatto di non considerarsi abbastanza competente per farsi  
         unôopinione personale e quindi di delegare la questione ai  
         politici, assistiti da degli esperti, per definizione supposti   
         ñsapereò 
¶ lôaddizione : ñle armi nucleari sono come una droga : non si 

pi½ farne a menoò 
¶ last not least : il silenzio colpevole e quasi totale dei mass media sul tema 

delle armi nucleari (ñSilence is the real crime !ò - Hanna Segal) 
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Per quanto riguarda i ñresponsabiliò politici e militari : 

le motivazioni si situano soprattutto in unôimmensa 

volontà di potenza, e persino in una fascinazione per 

lôarma nucleare (si veda lôarticolo nel giornale ñLe 

Mondeò del 6 agosto 2015 : ñSoixante-dix ans de 

fascination nucléaireò di Christophe Ayad et Jérôme 

Gautheret), considerata quindi come unôarma politica  

e persino psicologica. 
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CIASCUNO DI NOI PUOô CONTRIBUIRE  
AD ELIMINARE IL RISCHIO CRESCENTE  

DI UNA GUERRA NUCLEARE  
PER NOI E PER LE GENERAZIONI FUTURE  

  
COSA FARE ? 

¶ informarsi bene sulla situazione reale 
¶ sensibilizzare le persone che ci circondano (famiglia, amici, 

conoscenti, colleghié) 
¶ convincere i parlamentari locali e i candidati  
¶ partecipare a delle iniziative militanti 
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